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FIRENZE  - Scuola Media “G. Carducci”/Scuola Città   Pestalozzi

SI RIPRISTINA LA LEGALITA’

LA NOSTRA PUNTUALE DENUNCIA SORTISCE EFFETTO: IL DIRETTORE GENERALE DELL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA TOSCANA HA RIMOSSO DALL’INCARICO IL DIRIGENTE DELLA SCUOLA CITTA’  PESTALOZZI GIA’ AGGREGATA ALLA SCUOLA MEDIA “G. CARDUCCI”.



Al Ministro dell’Istruzione,



dell’Università e della Ricerca



Roma


Al Capo di Gabinetto 



MIUR – Roma


Al Capo del Dipartimento



per i Servizi nel Territorio



MIUR – Roma



Al Direttore Generale



del Personale della Scuola



e dell’Amministrazione



MIUR – Roma

                                                                                                        Al Direttore generale



Ufficio Scolastico Regionale



per la Toscana - Firenze



Al Dirigente del C.S.A. di Firenze

                                                                                                      Al Dirigente della Scuola Media                               Statale “Carducci” di Firenze

Oggetto: aggregazione Scuola Città di Pestalozzi alla Scuola Media Statale “Carducci”: effetti e conseguenze.

L’aggregazione della scuola Città di Pestalozzi di Firenze alla Scuola Media “Carducci” di Firenze, avvenuta con decorrenza 1/9/2000 per effetto di specifico decreto del Provveditorato agli Studi di Firenze ha determinato la perdità di qualsiasi soggettività giuridica in capo alla scuola Città Pestalozzi.

Incuranti di ciò l’ufficio scolastico regionale (decreto del 20/6/2002 prot. nº 9441/C3b e decreto 20/6/02 prot. nº5562/C3b) e il centro servizi amministrativi  (decreto prot.nº 5561/B6A del 20/6/2002) dispongono l’utilizzazione di un dirigente scolastico e di personale docente presso la scuola Città Pestalozzi di Firenze e fondano i provvedimenti in parola con espresso riferimento all’art. 278 del decreto legislativo 16 aprile 1994, nº297; norma espressamente abrogata dall’art.17 del DPR 8 marzo 1999, nº275.

In totale violazione di legge i provvedimenti dell’ufficio scolastico regionale e del CSA determinano la continuazione in vita della scuola Città  Pestalozzi come se l’aggregazione non fosse mai  avvenuta.

Se l’autonomia funzionale e la personalità giuridica sono stati conferiti alla Scuola Media statale “Carducci” e la scuola Città di Pestalozzi ne costituisce un’articolazione interna non è possibile che quest’ultima abbia al suo vertice una direzione diversa dall’istituzione di appartenenza.

Questa macroscopica anomalia, che non si giustifica affatto in ragione della natura sperimentale della Scuola Città Pestalozzi (una cosa è lo status istituzionale e giuridico altra cosa quello didattico-ordinamentale), una situazione obiettiva di confusione in ordine al governo ed alla gestione dell’istituzione scolastica autonoma nel suo complesso e, in relazione alla nomina di un dirigente quale preposto di scuola priva di autonomia, configura anche il danno morale.

Come può il legale rappresentante della scuola “Carducci” consentire che una parte della scuola che gli è stata affidata per l’esercizio delle funzioni dirigenziali sia gestita da altro dirigente?

Per tutto quanto rappresentato si invitano i soggetti in indirizzo ad assumere i provvedimenti di competenza per rimuovere l’anomalia descritta.

Si resta in attesa di riscontro.

Lì 28/10/2002 

IL PRESIDENTE

Giorgio Germani


